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flrcnze. Per tre mosf, Lire floren
Uno l i . pur sol mesi ti. perù» 
niuioîP, 

Toscatm (ranco at dentino Ut, 28,48. 
lU'.slo (l'iliilia franco al cimili;e 13, 

23,48,. 
Estero Idem Franchi 14, a*?, 62, 
Un mimepo sola soldi S. 
prezzo dcglt Avvisi soldi 4 per rigo. 
prezzo dèli neciaml soldi ti per rigo. 

ATU'er quegli aŝ oclaUtlogli stati 
l'onllïïcj elio desldarassero il gior
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AVVERTENZE 
1/ Arnminlslrazlone è In Piazza 

San Gnniaim. 
runhin della hodAxlònb é (ft 

Via S Appntlonla.'ptPsgn il sic, G. 
La Farina, Palazzo del Mntchesd F, 
Ntcìollnl, 1° plano; o rimario artmn 
dd(,tnuy.zogfortio çtlio 2 pum, esclusi ( 
giorni fesllvi. 

t.<> Ini loro o i man(«(!riUI pre
seniali alla Uedaxlotio non saranno 
in wntmn caso rcsllluili, 

Lo lolicro tisguardanti associa
zioni ed aliri all'ini amminlslrailvl sa
ranno Invitile al Direttnre Ammini-
HraiiKo; le aiiro alla BedatioMt (ntlo 
debbono esscro affrancate, corno puro 
ì grappi. 

mi avvisi ed annunel, che nrtn 
saranno prèsenlall prima dejlfi dieci 

, della maltliia, rimarranno pel nu
mero seguenlo. 

11 preno dell'assocUizlone, da pa
garsi unltcipafamento. * 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 

Noi bramiamo di tutto cuore che ci sbugiardino gli 
eventi 

ri 

co* ribelU; e quel rigore voìea dire stragi esangue! Si parlò 
FIRENZE 3 NOVEMBRE ^ r i r o P m c è v e r o ; m a qi,eltc parole furon gittate net Popolo 

È nostro dovere svelare un inganno al quale sono stati quando T insurrezione yarevo vittoriosa; ora che comincia ad 
colti non pochi de' giornali italiani: il lacciolo fu teso con essere soffocata nel sangue vedrete quali saranno le riforme. 
arte sottilissima; né è maraviglia se qualche scrittore di 
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buona fede vi sia rimasto preso. Ecco di che si tratta. 
p 

Il Governo Napolitano, per reprimere l'insurrezione di 
Calabria e di Sicilia, scelse tre mezzi : macellare e mitragliare 
gì' insorti; impedire le comunicazioni fra città e citte, e fra 
il regno e le altre parti d'Italia; fuorviare la pubblica opi

nione sul vero stato delle cose. Come il Governo NapolHano 
sia riuscito ne'primi .due mezzi, tutti lo sanno; ma non tutti 
sanno come sia riuscito nell' ultimo. Mandare a Giornali d'I

talia articoli lodativi del Governo Napolitano sarebbe stata 
opera vana e danaro perduto; e d' altronde i Giornali che si 
vendono (ed ì quali son tutti conosciuti) che influenza pò

trehkm avere sulla pubblica opinione? Non solo nessuna in

fluenza favorevole; ma atìzi una contraria. Allora la Polizia, 
espertissima in sottili trovati, incominciò a far pervenire a 
tutti i giornali delle lettere di persone auioraotf; le quali 
criticando, e spesso severamente criticando gli atti di alcuni 
agenti del Governo, attribuiscono concetti di riforma niente

meno che a Del Carretto e a Santangelo ! Altre criti

cano anch' esse il Governo, ma calunniano gì' insorti di cat

tiveria e codardia. Codardi i Calabresi 1 Codardo un Giovanni 
Andrea Romeo! Codardi gli eroi di Messina, che in numero 
di cinquantasei e con soli veulicinque fucili tengono fronte 
per parecchie ore a 4200 uomini di truppa regolare, e si ri

tirano trasportando i loro feriti, e senza che nessuno di loro 
fosse arrestatoi Sì, si son trovati uomini cosi perversi e men

zogneri da chiamarli codardi; ed uomini così semplici da ri

petere in buonafede la vergognosa calunniai 
Né si creda queste lettere provenienti da Napoli essere 

un nostro sogno, una supposizione, una probabilità. No, sono 
un fatto, un fatto del quale possiamo darne le prove, un fatto 
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I dieci individui di Messina sulla testa dei quali era siala 
posta la taglia, sono già tutti in salvo. 

Essi erano rimasti fin' ora in città: tutti conoscevano i 
loro asili, tutti fino i fanciulli delle vie; e non vi fu alcuno 
che volesse denunziarli; non vi fu alcuno in una città di 94,000 
anime che volesse i' oro dell' infamia 1 Questo sol fatto è un 
trionfo, è una risposta solenne alle calunnie di scrittori co
dardi e venali: mostra la simpatia del popolo, e la sua inte

merata onestà ! 
Nessuno lì denunziò; quasi tutti si tassarono per offrire 

i mezzi di fuga, a chi n' èva sprovvisto. Sr imbarcarono di 
giorno sopra un legno inglese, e salparono. Iddio li protegga 
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e lì guidi in terra ospitale! 

Ieri (2) son giunte in questa Dogana provenienti da To
lone per mezzo degli spedizionieri Batacchi e Cartoni n0 30 
casse contenenti 720 fucili da munizione, con la destinazione 
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per il Governo di Bologna, i quali son subito ripartiti per colà. 
Si sta in aspettativa d* altre 150 casse che giungeranno 

in breve. 

noi 
■ y 

del quale possiamo essere noi testimoni. Perchè anche 
abbiamo avuto di quelle lettere; ma noi conoscevamo meglio 
dei nostri colleghi la biografia degli uomini ragguardevoli che 
scrivevano; noi sapevamo per quale via di tradimenti, di tur

pitudini e d'iniquità sono arrivati al potere. 
Quindi non ci siamo lasciati sedurre dall'autorità che 

dà 1' altezza dell' ufficio, ed una paróla che par libera ed è 
calunnialrice; ed abbiamo preferito V autorità che dà una vita 
onesta ed intemerata. 

Noi non parliamo della Bilancia, la quale va a prendere 
le sue ispirazioni a Napoli, in piazza del Castello; ma ci duole 
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moltissimo il vedere in questa medesima via giornali onesti e 
eoscenziosi; giornali che non avrebbero nessuna• ragione a' 
mentire, seppure questa non voglia trovarsi in una certa ido

latria del Principato. 
Sperare una riforma in Napoli con Del Carretto e con 

Santangelo è una tale illusione, che per nutrirla bisogna pro

prio non conoscere quanto sono compromessi nella pubblica 
opinione quei due ministri. In un recente Consiglio di Stato, 
Santangelo (Uri/ormatore) gridava: JRtyore., Mm%Xh% rigore 

Nella terra d'Empoli, dopo 1* affratellamento di tutte le 
popolazioni Toscane, dopo il protestato oblio di tutte le anti
che ruggini e gore tra città e città, tra terre e te r re , tra 
bicocche e bicocche, fu progetto di uòmini generosi la 
restituzione dei famoso ChìtmhXdio tolto temporibus i//is 
da una delle porte di S. Miniato, e tuttora ritenuto appeso 
nella Sala del Comune. La mozione l'alia io. Teatro in tempo 
di recita trovò eco, si corse al palazzo del Comune, e si tolse 
il Chiavistello per restituirsi ai Saminiatesi. Non possiamo 
darci ad intendere per qual male inteso multisi opponessero 
sul serio a tale restituzione. Noi conlessiamo francamente, 
ed è un nostro ardente voto, che vorremmo le popolazioni 
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■non solo di Toscana, ma d'Italia tutta si congìungessero in 
un volere per eseguire il progetto generoso degli Empolesi, 
e cos'i togliere dalla vista Carocci, catene di porto, secchie, 
chiavistelli, segni tutti miserandi delle nostre fraterne nimi
cizie, che ci hanno tutti portato ad una schiavitù vergogno
sa, che solo potrà esser redenta, quando torneremo tutti 
fratelli, quando un' anima sola vivificherà la mente, ìl cuore 
e ìl braccio di ventiquattro milioni d'Italiani. 

—*Gaa©<ï<«sa — 

Non v'è istituzione che nasca bella e compiuta,e tutte 
le cose umane hai) principi incerti, indecisi, non ordinati; 
ma perchè le non buone abitudini è utile combattere fin da 
principio,'e perchè gli errori nuovi più facilmente si correg * 
gono che gli antichi; noi crediamo dover nostro il rivolgere 
sempre* la pubblica attenzione sulla Guardia Civica; grande 
istituzione, che nata appena ha assunto tutta la forza morale/ 
della piena virilità. 

Noi non tratterremo i nostri lettori sulle ridicolezze di 
quei capitani che reclamano un panno più line del comune 
pe' loro uniformi ; son fanciullaggini alle quali pena conde

gna è il ridicolo; sono idee piccine che meritano più compas

sione che opposizione. Parleremo di cose più gravi; e priirdi 
tutto ci dorremo della troppo lentezza nell' organizzazione 
de' battaglioni. Se si cammina dì qqeslo passo avremo da at
tendere lungamente, pria che Firenze abbia una Guardia Ci
vica, ordinata in guisa che risponda alle speranze del Popolo, 
alla fiducia manifestata dal Governo. Se siamo bene informa
ti, il numero di coloro che già si sono soscritti ne' ruoli £ 
grandissimo: il Popolo quindi ha adempiuto la sua parte; e 
sta a capi 1' adoperare sollecitamente ed energicamente que
ste falangi di cittadini, che chiedono le armi per difendere 
1' ordine, la libertà e X indipendenza. 

Ci duole che non siano ancora determinati i Corpi di 
Guardia; e che gli attuali non siano bendisposti. Al Palazzo 
Riccardi montano qùarant' uomini e un capitano; al Bargello 
diciolto uomini e un sergente, eppure tutti comprendono 
quanto sarebbe più necessario meglio custodire questo posto 
importantissimo alla pubblica sicurezza. Al Bargello si mette 
\ma fazione alla porta di fronte, e perchè non una a quella di 
dietro? Non si può evadere anche da quella? 

Per non parere che tutto vediamo in nero, e per essere 
giusti ed imparziali, non dobbiamo tacere che una cosa ha 
incontrato il nostro pieno gradimento: la proibizione dei rin
freschi ne' corpi di guardia; uso pessimo, il quale ci duole 
vedere adottato dalla Civica romana. No, ìl Corpo di Guardia 
non è una sala da festa : si va ad adempiere un dovere san
tissimo, non a banchettare e straviziare: e la gara dei rinfre
schi fra' comandanti, è una gara stolta e fanciullesca. Il da
naro, anziché in pasticcini e rinfreddi e sciampagna, sì do
vrebbe spendere in compra di armi. Sollecito ordinamento, 
ed armi : ecco ciò che noi chiediamo. 

Questa sera alle ore sette e mezzo una spontanea. 
dimostrazione ha avuto luogo sotto il palazzo del mùiislro 
Sardo, per le riforme concedute da Carlo Alberto al suo 
popolo. II minis'bro si è presentato alla terrazza, tenendo 
in mano una bandiera. Per dimani (Giovedì) a mezzo 
giorno è stata invitata una nuova dimostrazione più nu
merosa e più ordinata. 

Si legge in un Supplemento alla Gazzetta di Genova : 
— Nel Consiglio di conferenza tenuto ieri S. M. si è 

degnata di dare la definitiva sua sanzione al codice di proce
dura penale appoggiato al sistema dei pubblici dibattimenti. 

Ed avvisando nello stesso tempo a rendere più semplice 
e regolare X organizzazione giudiziaria la M. S. ha soppresse 
le giurisdizioni eccezionali del Consiglio e degli Uditori Ge
nerali dell' ordine de' SS. Maurizio e Lazzaro, dell' Udito
rato generale di Corte e delle regie Gaceie, della R. Delega
zione per le cause dell' Economato Generale e dei Magistrati 
di Sanità.» 

Nel rimandare ai loro giudici naturali li affari che anti
che leggi avevano riservati ai suddetti tribunali di eccezione 
S. M. volle e dichiarò abolito ogni privilegio di foro civile 
non solamente pei privati ma ben anco pel Regio patrimonio. 

Quindi è abolita la giurisdizione della Regia Camera dei 
Conti,tanfo in materia civile che in materia criminale, ad 
eccezione del contenzioso amministrativo, e gli affari così 
staccati dalia sua competenza andranno senza eccezione 

H 

avanti i giudici ordinarli, 
Restituita|casìla giurisdizione ordinaria nell'ampiezza na

turale delle sue attribuzioni, è chiamata all' unità della giu

risprudenza, mercè la creazione di un Magistrato di Cassa» 
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;zionjë, il |uoie;istituit^ con tutti i mezzi di adempiere degna 
mente X dita sua messiortêi ^ pttfè circondato dal lustro fclie 
si addice alla prima Magistratura del Regno e terrà il primo 
rango dopòirCorisiglìò di Stato. . r "r 

Fii eziandio compreso,in queste viste di j ï r^ ida unità;| 
governativa il Regno di Sardegna, così che: à))Ql|& il Consii 7 
glio supremo sedente in Torino per gli afl^ri/di^èl Regno, ;; 
fu estesa al medesimo la, competenza della;Córte di Cassa* 
ziòne nelle cose giudiziarie, come pur quella del Consiglio di 
Stato nelle altre. " : n ^ 

L " ' ' 

Così fatte riforme nell' ordine giudiziario furono accom

pagnàte û i una compiuta sistemazione del'contenziosq ammi

nistrativo.^ , . 
Giudici ordinari! in queste materie furono dichiarati i 

Consigli d'intendenza a cui vennero attribuite parecchie ca
tegorie di affari, le quali per loro natura spettanti al conten
zioso amministrativo erano però rimaste presso altre giuri
sdizioni. .Un pubblico Ministero fu stabilito presso ciascun 
Consìglio per viemeglio guarentire la rètta applicazione delle 
leggi. 

La Camera dei Confi dichiarata Tribunale di appello 
e supremo pel contenzioso amministrativo indipendente per 
Sua naturel dal Magistrato di Cassazione, manterrà in tal parte 
T utìità di giurisprudenza e ripiglìerà in tale ordine di cose 
quell' altQ grado d'importanza e di lustro che ebbe nel pas

sato per altri rispetti, • 
L' uffizio del Procuratore Generale di S. M. il quale cu

mulava le incombenze di pubblico ministero con quelle di 
rappresentante delle R. Finanze, non riterrà più che la pri
ma e la. più dignitosa di queste attribuzioni, per cui sarà cen
tro al ministero pubblico di tutti i Consigli d'Intendenza. 

Le R,egie Aziende saranno dvor innanzi rappresentate dà 
un avvocato patrimoniale regio che non potrà intervenire alle 
votazioni del Magistrato, ne godrà di alcun privilegio nell' i
struzione delle cause. 

* > 

■V abolizione dei Magistrati di Sanità fu accompagnata 
da ordinamenti destinali a tutelare la sanità pubblica in modo 
meglio appropriato alle condizioni presenti del paese e con, 
sentaneo. alla vigente organizzazione amministrativa. 

Un Consiglio Superiore stabilito nella capitale e presie' 
dutp dal Primo Segretario di Stato dell' Interno veglierà agli 
interessi sanitari in tutto io stato. Altrettanti Consigli posti 
sotto h sua ispezione e presieduti dagli Intendenti avranno 

^heattribuzìoni nelle singole provincie. Essi riferiranno 
all'autorità centrale sul servizio sanitario degli spedali od 
altri stabilimenti ptìbblici, e delle carceri, non che siili' 
andamento ditale servizio nelle comunità principalmen . 
te per parte dei medici, chirurghi, levatrici, flebotomi, 
stipendiati di essi o dagli istituti di carità e degli speziali 
addetti al servizio di tali istituti. Un altro ramo d' ammini
slrazionç non meno essenziale e delicato fu oggetto d'impor
tanti riforme. Egli è quello della Polizia. 

La direzione superiore della Polizia essendo stata stac
cala dal dicastero di guerra per aggiungerla a.quèflodeirin
lerno,' S. M. giudicò opportuno di esonerarne i comandanti 
militari in tutto quanto è estraneo al militare servizio e di 
affidarla agli Intendenti, mantenendo solamente i Governatori 
quali centri d' autorità nelle rispettive divisioni. 

Fu stabilito che nei Consigli di go verno sederanno i se
natori prefetti, che gli avvocati fiscali che^li rappresentano 
vi saranno relatori nati, e chele persone contro le quali s'in
vocheranno misure di polizia presso i Consigli saranno da 
questi chiamate acciò possano essere sentite. 

Vennero eziandio detcrminate.le forme tutelari con cui 
le Autorità di Polizia debbono procedere allorché pel bisogno 
dell' ordine e della quiete pubblica, debbano sciogliere assem
bramenti pericolosi. Qui vennero dall'un canto fissati i limiti 
dell' azione della Polizia, e dall' altro dichiarate le.pene che 
1' Autorità giudiziaria possa imporre per la resistenza ad in
timazioni legali. 

Gradito poi da S. M. il lavoro che da tempo si stava 
preparando per sovrano suo volere onde procurare alle popo
lazioni dei suoi Stati un sistema di Amministrazione Comu
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naie e Provinciale, per cui la consistenza, la vita morale e la 
prosperità dei Comuni e delle Provincie sia vieppiù protetta 
e promossa, ha approvato definitivamente le basì Ìlei nuòvo 
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ordinamento, frale quali è stabilita la libera elezione dei Con

siglieri Comunali per parte degli elettori classificati in appo

site categorie, conferita ogni attribuzione deliberativa ai Con

sigli, ogni incumbenza d' esecuzione ai Sindaci, creati cancel

Neri del censo con piccoli distretti d'ispezione per la conser

vazione dei cutustri e pel controllo dell' amministrazione co

munale, «belile fra gli uumiinistratori le distinzioni di classi, 
e prescritta la .scelta dei Sindaci fra i Consiglieri stessi. 

Le provincie son dichiarate enti morali amministrati dai 
, r. i . i 

Consigli provinciali che saranno corpi" permanenti, e delibe
ranti. 

1 Consiglieri provinrmli siirunno nominati da S. M. fra 
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ì soggetti che vërràïirio propósti dai singoli cornimi afellfc: frro^ 
Y viheiù' nel mòdoM\i legge Mbìlito; e peMha pm:r râ ì 

Sindaci delle comunità principali. 
I Consigli (lontiniìeranho ad eleggere i membri dei Con

«Sessi dì qy&hdàrio ossia dì dmstótie amministràt&à 
ì CoiìSigii ed i Congressi elég^anno i loro, presidenti. 
1 Corisiglieri di Stato straòitìitiarn saranno: portati al 

nùmero di due per ogni circoridytìo^e verranno scelti dal Re 
fri i membri' dei €ongrfimt^}ûifcmtdario. Si detéhïiinache 

" saranno convocati una vollà àlmeiio in ciascun anno, 
Nel provvedere all' organizzazione comunale, fu ancora 

determinato io stabilimenlo di registri per lo statò civile, te

nuti dall' Autorità civile, indipendentemente da quelli che sotto 
i rapporti ecclesiastici continueranno a tenere i pàrrochi. 

Per fine S.. M. ha sanzionato un provvedimento sulla 
stampa, nel quale prendendo a considerare le condizioni ognora 
progressive della pubblica istruzione, e per dare ai suoi sud
diti un novello pegno della paterna sua çonfidçnza, non' che 
del costante suo amore per la propagazione dei lumi, allarga le 
norme vigenti per la revisione compatibilmente coH'interesse 
della religione, della morale e del regolare andamento delie 
cose pubbliche. 

i 

SVIZZERA 
Ci scrive il nostro Corrispondente da Bernajn data 

del 27: 
r 

Da Domenica ultima, nella quale era stato pronunziato il 
decreto militare di cui vi parlai, un'a grande attività regna 
negli ufìzi dello stato maggiore federale. Gli ultimi ordini che 
chiamano sotto le armi l'effettivo dell'intera truppa, sono 
stati oggi spediti: senza dubbio il decretò militare non con

tiene i provvedimenti di esecuzione; ma è un passo impor

tante. Si assicura che domenica sera il generale, Dufour esi

tava ancora a prestare il giuramento sopr île istruzioni con

tenute nel decreto, giacche egli credeva essere trascinato dai 
governi cantonali nella scelta degli ufficiali posti sotto i suoi 
ordini. Dopo qualche spiegazione datagli, lunedì mattina ha 
giurato senza condizioni. La scelta dei comandanti delle divi

sioni, quantunque non sia piaciuta a tutti ingenerale, a ca

gione delle opinioni politiche di qualcuno di essi, ciò non ostante 
è caduta sopra persone onorevoli e dotate di capacità militare 
incontestata: Questi sono i sigg. Burkhardt, Donalz, Gmìir, 
Rilliet e Ziegler. La scelta di quindici comandanti di brigata 
è tale da ispirare fiducia alle nostre milizie per ogni riguardo. 

'La sera del 26 non crono.sfate spediti ancora tutti gli 
ordini di marcia. Tuttavia la maggior parte dei cantoni han 
prevenuto gli ordini della Dieta. Zurigo, Argovia, Turgonia 
hanno già in pronto il loro primo contingente; Vau.d'hain 
pronto 'U battaglioni, e un battaglione per una Soletta e 
Claris; treBmia, e domani ne avrà quattordici; in modo 
che tra pochi giorni saran completati i 50 mila uomini. 

I cantoni del Sonderbund dal,canto loro non sene stanno 
L 

inattivi. Non solo han rese parecchie strade per così dire im
praticabili, ed han jioste delle mine in alcune località; ma 
aumentano ogni giorno più la loro forza,armata, han portato 
dei cannoni sui ridotti novamente elevati eel han fatto anco 
occupare dalle loro truppe la fortezza di S. Maurizio nel Val
lese, fortezza che appartiene alla confederazione. Sclwytz ha 
presa un attitudine minacciosa contro S. Gallo, ove avevano 
evidentemente l'intenzione di rovesciare il governo, tentati
vo andato felicemente a voto. I rappresentanti federali sono 
già tutti di ritorno a Berna. Io vi ho parlato già della maniera 
con cui sono stati accolti. Siccûme gli Stati della Lega non 
hanno permesso che la Dieta facesse un appello ai Gran Con
sigli ed ai Couuzj popolari, io ignoro se questa autorità/vorrà 
entrare in trattative coi cantoni della Lega ; ma so di certo 
che queste trattative non condurranno ad. alcun soddisfa
cente resultato, giacché i medesimi uomini che nei loro can
toni respettivi.hanno ordinato lo resistenza ai decreti della 
dieta, non son disposti a fare le concessioni necessarie al ri
stabilimento della pace, ora che i resultati delle loro mene 
liberticide son giunte a piena maturità. 

Per quel che riguarda le disposizioni del popolo nei can
toni della Lego, posso dire che il popolo è fermamente deciso 
nei cantoni di Uri, Schwytz, Unterwald ed alto Vallese, im
perocché ò convinto che si tratti della sua religione e delle 
sue libertà ereditarie; onde è certo che, assalito, si difenderà 
valorosamente. 

r 

I 

Il suo fanatismo è tale, che nel cantone di Uri il popolo 
non ba saputo contenersi di prorompere in minacce contro 
i rappresentanti federali. Quello di Zugo, di Lucerna e del 
basso Vallese, che appartiene alla parte francese, è meno di
sposto al combattimento. In quest'ultimo cantone sono stati 
obbligati di licenziare un battaglione intero, e due altri bat
taglioni han portato un brindisi patriottico alla Confederar 
zione. * 

In presenza di tali emergenze è naturale che l'attenzione 
dello straniero sia molla sii lu Svizzera; e che allanotizia 
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tff un cohfliltóprpbotìle, rÀiiëtriàylafrffifeife'làtóvfera.e 
i l ^ ù r t e n i ^ 
meno probabile che il Granducato di Bade eia Sardegna fac
ciano lo stesso: , le cosê  svizinere sòn  mèglio conosciute in 
questi due Stati^qttâhtnnquç il Granducato di Bade non ab
Ma neanco un inviato diplomatico a Berna, Questi governi 
san bene che fiòn han nulla da temere dalle nostre ultime di
scordie. 

fi vero che nel caso in cui avranno luògo questi movi
menti di truppe alle nostre frontiere i giornali conservatori 
evocheranno dì miovoT antico fantasma dellr intervento stra

niero.Ma essi feon impediranno alla Svizzera liberale, eh'è 
altualmente unita, di .compir i suoi doveri, di esercitare i 
suoi diritti; cioè a dire di mantenere la tranquillità, l'ordine 
pubblico e la legalità. I deputati della.Lega devono oggi (26) 
riunirsi presso l'ambasciatore di Francia, dalqttale invocano 
l'intervento straniero. 
■ i " ' i . T

- -

, : Noi vogliamo attendere il resultato di questi intrighi; 
ma è il caso di ripètere che se si lascia più lungamente esistere 
ìl Sonderbund, egli sarà perla Svizzera, ciò che la confede
razione Targowiez è stata per la ruina della Polonia. I nomi 
dei traditori della Polonia sono infamati dalla storia: la S viz
zera intera conosce i nomi dei traditori cheracchiude nel 
suo seno. 

Altra lettera da Berna dei 28 porta: . 

La Dieta era convocata per oggi alle 9 della mattina, 
quando Ja riunione è stata sospesa con un contrordine nella 
sera ad ora molto avanzata. Ecco le circostanze di questo 
fatto. 

Içri i deputati della Lega, vedendo che i preparativi mi
litari che si facevano da ogni porte non lasciavano ai loro' 
Statiche 1' avventurarsi in una lotta a mano armata, han co
minciata a sentir la necessità di parlamentare. È per ciò che 
han delegato due dei loro membri di portare al Presidente 
Ochsenbein la proposizione seguente: 

 ■ 

PROPOSIZIONI DEGÙ STATI DI LUCERNA, URI, E C E C 
J 

T 

«Da una settimana intera tutte le deputazioni possiedon 
le proposizioni presentate dallo stato di Zugo. I rappresen
tanti federali, che i governi dei sette Stati han rinviati per 
indirizzarsi ai loro respettivì delegati presenti alla Dieta, son 
ritornati è già tre giorni. Allorché la proposizione di Zugo.è 
stata posta in discussione nella seduta del 2d ottobre, i de
putati dei sette Stati si son dichiarati disposti a negoziare su 
queste basi, se incontrassero negli altri le medesime disposi
zioni; ma invano hanno essi aspettato per tutto questo tempo 
che fosse intavolata una deliberazione per vedere se potevasi 
giungere ad uno scioglimento pacifico di queste spiacevoli con
troversie. Nel sentimento del dovere impostogli di non lasciare 
dal canto loro passo alcuno intentato che potesse condurre ad 
una pacifica soluzione, essi riproducono là proposizione dello 
Stato di Zugo concepita nei seguenti termini: 

L' alta Dieta dia ai sette cantoni, che han formato tra 
loro una lega difensiva, la solenne assicurazione che i loro 
diritti politici, e confessionali rimarranno intatti perT avve
nire, e che in conseguenza 1' affare dei Gesuiti sarà tolto dal 
recesso delle deliberazioni della Dieta; essi riconoscono e si 
obbligano a mantenere i diritti garantiti alle istituzioni, reli
giose coli'Art. Xlldel Patto federale : e promettono di ri
spettare e riconoscere la sovranità e l'eguaglianza del diritto 
delia rappresentanza dei sette Stati, a seconda del senso e 
della lettera del Patto federale del 1815. 

Se una maggiorità degli' Stati confederati si riunisce 
per assicurargli e soscrivere a questi patti, i sette Stati scio

glieranno con sollecitudine e con gioia l' associazione difen

siva che ban formata per mantenere i loro diritti confessio

nali e politici. » . 
Seguono le firme dei Deputati dei sette Stati del Son

derbund. 
Essi han domandato in oltre che la Dieta fossejriunita 

oggi. Il presidente ha dichiarato che condiscendeva al loro 
desiderio di convocare la Dieta, ma che una proposizione si
mile a quella di Lugo non avea probabilità di poter essere ac
cettata. Udito questo, i delegati della Lega han dichiarato che 
faranno nuove proposizioni in una conferenza che avrebbe 
luogo dopo il mezzo dì tra tutti i membri della Dieta. Già 
questa mattina le deputazioni dei dodici cantoni e due mezzi 
hanno avuto ima conferenza preliminare. 

Un dispaccio del governo di Zurigo ( che pubblichere

mo domani) è tale da spiegare i motivi che hanno impegnato 
i sette Stati dopò tante bravate a tirarsi addietro. Si sa di più 
che qualche passo tentato coli' ambasciatore di Francia non 
ha servito che a fargli comprendere la necessità di scendere 
alle concessioni. 

Da un' altra lettera del 29 da Berna rilevasi che 1' Au
stria ha fati? un gran passo indietro, Dopo essere stata la 
causa piiecipuache i cantoni del Sonderbund cotanto s'inca
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punissero' nel male protnottétitfò i m ^ ó ^ 
ed ogni mezzo di. difesa contro le* disposizióni della Dieta, 
ier'P altro t'tìmbtòciateétf A^tt'iàpetìtìtò^rSonderbund 
un dispaccio col qualei Mettermeli si ^traeva da ogni sua 
promessa, e gli faceva sapere non credersi indebito d'Inter
venire e consigliava però a scendere ai patti colla Dieta. 

È per questo, che i sette cantoni tàn dichiarato di èsser 
pronti a congedare i Gesuiti fino à tutto il 1849,. ma solo da Lu

cerna; col patto che la Dieta permettesse che si ristabilisse uno, 
dei conventi soppressi di Muri e Wettinghen. Ma là Dieta ha ri

gettata la proposizione perchè vuole che dovunque sieno scac

ciati i Gesuiti, ed ha ordinato che il generale Dufour ponesse 
in moto le truppe, e se credeva non bastanti i 60 mila uo

mini allestiti, ne domandasse altri. 
L 

P. S. Ore '& della sera. I deputatidei sette cantoni han 
dichiarato per scrìtto che essi considerano come terminata 
la loro missione. Essi sono esciti dalla sala delle Conferenze 
0 stasera partiranno da Berna. La guerra è dunque inevita

bile., 
INGHILTERRA 

I giornali inglesi non parlano che* di nuovi fallimenti; 
thé di riunioni, di deputazioni, di memorie, distese da ban
chieri, negozianti, corporazioni ec. ec. 

II Cronicle riporta una petizione da presentarsi alla Re

gina dai commercianti e manifatturieri di Liverpool per ri
chiamare la sua attenzione sulla rovina del commercio e del

l'industria. Invano, dicono, abbiam chiesta l'assistenza dei 
ministri per ristabilire la fiducia e per calmare l'allarme uni

versale. « I petizionari son sicuri che se non si prendono 
solleciti provvedimenti la condizione sociale in Inghilterra in 
tal modo soffrirà, da fa? crollare ii credito nazionale e far na

scere scene inaudite di calamità e di dissolvimento. La rovina 
delle classi operaie consiglierà inevitabilmente modi illegali 
per procurarsi quella sussistenza negata ormai all' onesta in

dustria. Ed allora dovrassi ricorrere alla forza armata per 
reprimere gli eccessi di una moltitudine ridotta dal bisogno 
alla disperazione. » 

ni 

Queste parole non han d' uopo di commenti. 
BAVIEBA 

Monaco, 17 ottobre. — Dopo il voto dell' indirizzo (v. 
Jiba N0 56) lo Camera seconda si è occupata del come pro

curare allo stato i fondi necessari alla costruzione delle strade 
di ferro sanzionate e progettate. Ma essa si è astenuta pru

dentemente dal votare nessun credito, avanti che il re per 
l'organo dei suoi ministri interini, abbia fatya conoscere la 
sua intenzione di eseguire il patto fondamentale. Non avendo 
potuto ottenere dal re niente di consimile, la Camera si è oc

cupata tosto di prendere in considerazione il principale re

clamo fra gli addebiti specificati nel!' Indirizzo. 
Una proposizione del deputato Professore Scheurl ten

dente a ristabilire la libertà della slampa e ad abolire la cen

sura, provocò una lunga e tempestosa discussione. Ad onta 
che l' assemblea contengain se moltissimi membri apparte

nenti al partito detto .gesuitico e che l'arcivescovo di Mo

naco e i molti personaggi dell' alta nobiltà che son contrari 
ad ogni mutazione politica, si fossero posti nelle tribune per 
incoraggire colla presenza i loro partigiani, è stata adottata 
all'unanimità la proposizione senza che neppure una voce 
sola si sia alzata a difenderla. La proposizione era così for

mulata: 1° Gli articoli che trattano deglruflari interni del 
paese non sarau più censitati; 2°. Gli scritti o giornali già 
censurati in altri paesi, o pubblicati in lingue straniere non 
sàran più sottoposti ad una censura supplementaria e muti

L * 

Iati prima d'essere consegnati: 3U Che non possa ricusarsi il 
trasporto per la posta ai giornali non proibiti: 4'J Che l'arre

sto degli scritti stampati non potrà più farsi che uniforman

dosi a quel che dispone la Costituzione. 
Queste deliberazioni sono state distese in forma d'indi

rizzo al re con preghiera che si compiaccia di far preparare 
sollecitamqnte una legge che assicuri alla Baviera la libertà 
assoluta della stampa. 

Ecco che*coh questa manifestazione, imponente perchè 
unanime, è stata coronata la rivoluzione che si è effettuata da 
un anno in qua nella politica bavarese il cui primo atto 
fu il rovesciamento del ministero d' Abel, ligio al partito re

trogrado. 
Queste risoluzioni della seconda Camera sono state tra

r 

smesse ,aìla Camera dei Senatori, la quale avrà dal Canto suo 
a deliberare in proposito. # 

In altra seduta del 19 la camera dei Deputati ha senza 
discussione adottata una mozione che ha per scopo di aboli

re il gioco del lotto. 
V 

Il ministero della giustizia ha fatto noto che sono assai 
m avanti per presentare alla sessione del 1848, o al più,tardi 
n quella dell' anno dopo, un Codice affatto nuovo e completo 
per la Baviera con i processi orali ed i pubblici dibattimenti. 

Abbiamo rieeytìtojersmezzo straordinarioi giornali fran
cesi da Parigi del 29 (v enerdìji da Marsiglia del M tm niente 
contengono d*importante,? Le notizie che riceviamo da Londra 
arriyàno^sinò al 27^Wcrisi finanziera a'veva avuto tMi mo
mento di tregua per la risoluzfone presa finalmente dal i genr 
vernochela Bancçi venisse ih aiuto al commerciò, t direttori, 
della medesima han dichiarato dì scontare all' S per «ento. 
Sul princìpio questa notizia ha;rianimato gli affari ed nì\a Borsa 
del 26 1 consolidati in contanti da 83 5/8 eran oscillandola
lìti sino a 84 3/8; ma alla Borsa del Û7t essendo ricomin
ciata la sfiducia sul piano del governo, sono ì consolidati ri
caduti a 83 1/2. 

ri r -r . '1 . . ' I = 

Là Commissione incaricata con superiore autorizzazione 
a raccogliere le offerte della privata carità, per le povere fa
miglie a cui mancano i mezzi di pagar la pigione, ha fino a 
tutto il 3 novemb, raccolto la somma di Lire fiorent. 710> 5, 8. 

Sarà continuata la questua, e resa scrupolosamente pub
blica per mezzo dei Giornali l'erogazione delle somme in
cassate. 

Avv. ANTONIO Monomi. LEOPOLDO CEMPIM 
MARTINO CELLAI. GIUSEPPE PICCIOLI 

SUL CANALE DEI DUE MARI 
i l ' 

La quesllone delle comunicazioni del Mar Rosso al iMedilorrnneo 
r , 

dirottamente a traverso l'istmo di Suez non è più un Suggello di con

versazione; ognuno so ne occupa seriamente e V Europa inlera vi 
porla la sua aUeiulune. 

Da quiiklio mese, ecìielro un progollo.maturamenle elaboralo da 
Llnanlboy, degli Ingegneri francesi, inglesi, ed austriaci avevano for

■ ^ 

mata una soclolà di studio di questo progetto, dando, In unlono a cia

scuna delle persone che questa questione interessa, i loro fondi.per 
formare una somma di ISO mila franchi nello scopo di fare&ludiare 
In lulli t suol minori dellagli il progollo del slg. Llnanl affln&di no

lere presenlnrc'al pubblico, che potrebbe ancora avere dei dubbi sullo 
posslbtlllà di (ali comunicazioni, un progetto al quale non yi fosse più 
niente da obiettare dal lalo dell'arte. 

I Irò Ingeneri distinti che in Europa si sono messi alla lesta di 
quusta socielà di sludlo del Progello del Canale dei due Mari per la

vorale dietro i dal! di Lluaulbey ed In unione a lui,sono I slgg. Ta

labot in Francia, Stephensou In Inghilterra e Negrelll in Alemagna. 
II lavoro dolio studio era stalo diviso In Ire parti; la prima com

prendente la costa del Medllerraneo da Damlala (Ino a Calleh era de

voluta al slg. Negrelll, la seconda comprendente Io studio dell'Istmo 
da un mare all'altro fu la parte del sig. Talabot, ed il Golfo di Suez 
del Big. Stephenson, Ciascuno di quegli signori doveva comporre una 
brigala, e mandarla a lavorare sul luoghi dietro le loro islruzloiii o 
quelle di Llnantbey. 

Già da qualche mese la brigala alemanna è venuta In Egitto ed 
ha terminalo ciò che doveva fare sulla costa del Mediterraneo; essa 
ha trovalo le suo osservazioni conformi a quelle di Llnambey. Que

sta brigala era stala ricevuta da S. A. Il Viceré colla sua solila be
r 

nevolenza e col suo entusiasmo ordinario per tutte le intraprese gran

di, belle, e di un resultalo positivo. 
Oggi la brigala degli Ingegneri francesi è arrivala nella nostra 

clllà, ed è composla di geomelrl, di llvellalorl, e d'Ingegneri nel nu

mero di dodici; i capi sono I sigg. Uordaloue che ha una pralica ma

Ima delle operazioni cilici dove dirigere, ed il sig. Bruneau anlìco 
ufflzialo di artiglieria. 

Questa brigata dove dividersi In tre parti per eseguire nel me

desimo lompo la sua Carta, o due, linee di llvellamenlo. Il puhlo di 
partenza è il Mekias ( Nìlomelro ) del Cairo. SI dirigeranno verso 
Souadéu per la costa dello Stretuv In seguilo entreranno ncll' Uadl 
(Ino al Lago Tomsah e da quel punto centrale fleir Istmo una divi

siono di geometri o di livellatori si dirigerà verso il Mediterraneo, o 
l'altra verso Suez. 

Le precauzioni che si prendono per l'esailezzza dei rcsullad di 
questo operazioni assicurano che questa volla non si potrà emellero 
verun dubbio sul livelli rispettivi dei due mari, o sulla topografia del

l'Istmo ftermellenlc l'esecuzione d'una comunicazione marittima. 
S, A. il ViceRè che prende un vivo interesse.agli sludi del pro

getto del canale di Suez ha voluto facilitare a questa brigata d'inge

gneri l lavori di cui Ella è incaricala, e perciò ha ordinalo a Linant

bey di condurla noi deserto duranlo tutto il tempo delle operazioni 
afllno di far fornire agli Ingegneri tutto ciò che potesse esser neces

sario, e ciò a speso del governo. 
Quesli grandi lavori non potevano farsi senza che la persona che 

no lui (litio II progello sul quale la socielà di studll sul Canale di Suez 
si è formata vi fosso per la sua parte, perciò S. A, ha sembrato cum

prenderlo dando ordine a Llnanlbey di accompagnare la spedizione; 
ma di più dei lavori cosi imporlantl non potevano eseguirsi senza che 
gl'ingegneri Indigeni vi parlecipnssero; perciò Linantbey conduce con 
se una brigala di olio Ingegneri Indigeni allievi della scuola Polite

, cnica di fiolaceo, e che hanno già solto dì lui esognlll slmili lavori. 
Cosi la spedizione si compone di 12 ingegneri francesi, olto In

digeni, Hi,) porrone ausiliarie, 60 uomini di truppa, 10 guide, 4 cor

rieri, o 60 cammelli, 80 dromedari, e 20 somari. 
^ 

I lavori dell' islmo dureranno circa duo mesi ; si crede che il sig. 
Slephcnson non manderà brigate a Suez contenlaudosi di niandare 
alla società di sludj lutll I lavori falli dagli Ingegneri, e ulfiziali di 
marina della sua nazione nel Golfo di Suez, cloche è sumcienle. 
« Fra due mesi circa l sigg. Nogrolll, Stephenson, Talabot hanno 

idea di venire in Egitto, e andranno nell' Islmo dove probabllmenle 
Il accompagnerà Linantbey: 

Al loro rllorno, dietro 11 lavoro eseguilo, I quattro collnboratorl 
fisseranno II progello dcflnltivo, 

Quanto a noi terremo osaWamenlo informati I nostri lettori d'o
gni ullerioro lavoro. SpeHnfore fifttefano 
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Nella torra di S. Piero ^ït^ 
del soltoscriui»̂  liicblpandoïl d'opporsi al progottO; di rVunî òlti tin 
eoi corpo lo, due Umido Musicali di Ungilo, e S. Piero. LMrnputu/.tono 
6 Ingiusta» ed ceco perchè: 

! ■ ■■ i ' . -

I Signori dèlta Terrà di 9. P[ero nel di io tiorroMë furqno phla
mhtl In adunanza per deliberare fnlorno al modo di mantenere in 
v'Ha la fionda di questo loro Paese, che pel difello di mezzi pecuniari 
era presso alla.sua minio distruzione. In quell'adunanza il slg* An
drea Fucci pioposo la riunione della Banda di S. Ploro a quella di 
Bagno; ma 11 Sacerdote D. Pier Giovanni Melai, dopo aver lodato lo 
spirilo, che dettava al slg. FuctI un slITalto pensiero, fece riflettere, 
chef per rlmonlurare la Banda sulla foggia di quella di tìagno» e per 

ri 

accomodarla al medésimo tuono di sirumenlalura, era necessaria una 
spesa assai vistosa; tutti poi dissentirono dalla progettata riuntone 
nel considerare» che, anche prescindendo dalla spesa necessaria per 

r i ■ ■ 

la nuova montatura, Taccumunare 1 modi d'istruzione, ed'ammi

nistrazione di due Società Filarmoniche esistenti in due Paesi sepa

rali fra loro da una qualche distanza, non poteva per avventura es

sere la maniera più acconcia a mantenere In buon accordo i Filar

monici delle'due Terre, i quali sebbene attualmente non riuniti, 
mantengono viva ffa di loro la più lodevole concordia. A tali riflessi 
l'Istesso sig* Fucci proponenle non aggiunse parola a sostenere il suo 
progello. Non è dunque 11 volerò di Don Giovanni Melai, nò dello 
Spighi, nò del Bandlnl, che Impedisco la riunione delle due Bande, 
ma 11 saggio parere d'un'Intera Adunanza composta di quelle per

sone, che somministrapo a quesla Società l modi per il suo mante

nimento ; ed ò perciò ingiusta cosa e dlsonesla l'andare spargendo 
tra 'I popolo del discorsi a carico di noi, che ci siamo solamente Uni

formali al volo espresso dal più. 
Non per far argine alle Ingiuste parole, che ad altri place di pro

ferire contro di noi fche di questo niente aflalto ci cale) ma sola

mente per impedire, che esse trovino credenza presso 1 più semplici 
degli abitanti di Bagno e S. Piero preghiamo la di Lei gentilezza, 
Sig. Direttore, a compiacersi d'inserire nel di Lei accredllalo Glor

i ri 

naie queste nostre riflessioni. 
E anllclpandole I nostri ringraziamenti, ci confermiamo pieni di 

stima 
DI VS. 

Devutls. Obbligatls. Servitori 
DON GIOVANNI MELAI 
GAETANO SPIGHI 
GlOV. lì ATT, IUNDINI. 

S. Piero" 26 Ottobre 1847. ' 

DICHIARAZIONE 
- • 

Il soiloscrido crede suo dovere dichiarare che col giorno 30 
ottobre p. p. cessava, por motivi suoi particolari, di appartenere alla 
Direzione del Giornali Lucchesi, Il VAPOHE ed 11 PICCOLO VAPOBE. 

E tanto dichiara, per mezzo di questo periodico, inquantochò li'Tipo

grafo Editore si ricusò dar luogo nel N. 30 del VAPORE glia presente 
Dichiarazione. 

• Francesco Berlini. 

La sera dei 24 Ottobre cadente sarà memorevole per la conlenlezza 
esultanza, e simpatie vere, e reali della Popolazione di Pmxlasmw, de

siderosa del sollecito armamenlo, e montatura formale della Clylca 
Guardia diretta a sostenere l'Interesse della comune uUUlà,e proteg

gòre l'ordine e l'Indipendenza Nazionale acoordalagii. 
A lai effetto In della sera ebbe luogo nel Teatro PMvalo di Luigi 

Mannucci, cedalo a benefico amor di Patria, un'accademia Vocale e 
Slrumentale, nella quale vi presero genlilmente parte il Professore 
Giovacchlno Maglioni a onore sempre della sua Patria, e'I Professori 
Tenente Enea Brlzzl, Cesare Ciardi, e Giovanni Poggiali, che diresse 
la dlleltante Filarmonica Banda. 

Accorse a lalo scopo il pubblico dalla Capilale, e luoghi vicini, H 
quale commosso vivamente dalla dolce Melodia del Canto, e dei Con

cern, tanto si trasportò, che alle Cantato dei Cori preso parto. 
Fu tale Influe il dlverllmenlo, da portare la piena esultanza nel 

cuori llallanl sempre costanti all'amore del vero, del belio, da non po

tersi astenere da scendere a vivi applausi al sommo Gerarca Pio IX, al 
nostro principe Leopoldo II che risguardali corno Padri amorosi del 
loro Popolo no desiderarono, e procurarono la oramai intrapresa Rige

nerazione. ■ 
n 

j 

— Si leggo nella .Bitanciu: 
Malamente fummo informali quando dicemmo per accaduto quel 

che ora per accadere. Lord Minto non è giunto. Il profes. Montanelli 
è solamente arrivalo ieri, F v'è un altro fatto che assai volentieri 
disdiciamo corno insusslstenle. 11 soldato ucciso in Ferrara per ca

gione di rissa da un civico ò, per fortuna una favoloUa. 
II sig. conio Bresson; ambasciatore di Francia presso la corle dello 

Due Sicilie, ò parlilo alla volla di Napoli. 
— SI legge neU7(ai(a ; 
In Pisa è stala pubblicala la prima noia degli individui compresi 

nella Guardia Civica attiva In numero di 917. , 
GÌ' impiegati delle porte e gabelle hanno rilascialo ,dn giorno di 

paga da erogarsi nell'armamento della Guardia Civica. 
—SI legge noi Courrier d'Ai/umcs; v 

La dlfTerenza grecolurco è sempre nel medesimo stalo. SI scrivo 
da Turchia die molti de' nostri baâlimentl sono stali obbligati a 
prendere la bandiera turca. Ecco come il ministero attuale è golo

so della dignità nazionale I 
Il senato ha riaperto oggi la discussione sul!' indirizzo: Il parlilo mi

nlslerlalo, appoggialo sul ministri, ha voluto contestare al senato fi 
dlrUltt di manifoslare una opinione sullo elezioni, lo quali a parer 
loro apparlengono osclusivamento alla Camera dei Deputati. Fu facile 

■ < 
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A dtmostrafo (orb cite ciò hoh é eho la veflflcazlorio dei poteri che 
lóro^iftârtengbiH) corno un difillo speclaloi ma che, relaltvamenle 
aH\bèptója2Jtfn«,''dèlla: joggë éloltorale, ilsenato'aveva il diritto d'in
tervenire corno noir applicazione di qualunque aura legge. 

Domani s'meominoierà là discussione dei paragrafi. 
i ■ 

^Ùnii lettera scritta da Casale-M^ferraio atìnpnzla, èhe dal 
mlnlslerp di Grazia e Giustizia di Torino sia siala dirètta wna Circo? 
lare ai variI Senati dogli siali Sardi, richiedente 11 loro parevo'circa 
l'opportunilà di concederò in quegli stali una discreta libertà della 
stampa. Ma credasi ohe colasi;! sia una vana fornialllà. Ed Invero I 
prcsideulì dei Sonati Sardi, che sogliono pur troppo usare ed abusare 
della Insindacabile prerogativa di abborracciare sentenze e di far 
scoppiare processi a loro beneplacito dal docili subordinai),, non 
cpnsentiranuo per cerio che la .slampa acquisi il diritto di spia Ilei

lare tanti abusi tenebrosi.*Al più potrebbe darsi cheoslenslbilmenlo 
ii voto dei Senati fosse consentaneo al desiderio del pubblico ; ma sol lo 
roano ò cerio che In genero i presidenti e gli avvocali Fiscali Gene
rati avverseranno la llberlà della stampa. 

— Si legge nella Gazzetta di Genova, in data del 20 ottobre; 
li 26 ritornò alla Spezia sulla corvetta a vapore francese di ri 

I L 

torno da Livorno S. A il prìncipe Joinvllle. 

SI leggo nel Courrier Français : 
■ ^ 

Un corriere straordinario parlo per là Svizzera. Egli reca dei di

spacci al nostro Incaricalo ti'affari, e delle Istruzioni pel caso cho la 
Dieta credesse ppportiino di attaccare t cantoni del 5ondcròund. SI as* 
sicura che sé questo fatto si cUeltya, Il sig. di BoisleComie ha ordi

ne di rlmeltere al Vororl una nota in forma di protesse di abban

donare immedlalamenle la Svizzera per lormirseno In Francia* 
> 

Si leggo nello Spêtiaiore Egisìam del Cairo; 
Domenica sera, 3 del correnle, i toscani domiciliati in Cairo, dopo 

aver celebralo nella chiesa di Terra Santa un solenne Te Deum por 
rlngrazlamonlo all'Onnipolenio delle imporlanll concessioni liberali, 
accordate dal loro amalo Granduca nella loro patria, e ad imUazione 
delle feste faltesl nei seflembre in Firenze, movevano dalla chiesa 
avendo innanzi spiegate le bandiere dell'Italia, del Papa, e dei Gran
ducato, e colla banda m Hilare, che suonava l'Inno dIPioiX, e lutti 
■a. fila io anione di molte persone italiane e straniero da essi invitate, 
volgevano uomini e donne a un giardino nel quartiere Europeo, oVo 
era spiegata apposilamente una tenda foggiata in elegante maniera 
in mezzo di cui, i ritraili di Pio IX e di Leopoldo il,' pendevano ai 
4uo Iati, circordatl da per tulio di bandiere: fra le quali oltre Io so
pra Indicale si scorgeva ancora quella del sommo reggitore di Egltlo 
S. M. Mohammed Aly. 

Un numero considerevole di lorclesparso, e nel giardino e nella 
tenda ne rendevano bellissima la vista aU'occhio dei numerosi in
vitali. 

La fesia ebbe principio con il canto di un Inno patrlotlicu com
posto In Firenze in quesla occasione, di pbl furono Ielle due poesie, 
« vari discorsi applauditi con entusiasmo dall'assemblea, da cul a 
differenti riprese partirono dogli evviva a ~ Pio IX, a Leopoldo II, 
all' Italia ed a Mohammed Aly. — Fra questi discorsi otlenne mag
giori applausi quello del Dr. E. llossl uno dei noslri collaboratori. La 
festa cominciala alle 7 pome, non ebbe flue che allo 2 ore dopo Ja 
mezza, notte, 

Asslslovano a questa riynione, fra 1 personaggi egiziani Solìman 
Pascià, Kiany Boy, lìescid Bey, Hwssein Bey, ed alcuni aUri colloro 
seguilo; fra gjj europei, molle persone dolio più distinte che ebbero 
lutti ad amarrare ii buon ordino, la tràuqqiliità e ia moderazione 
con cui, ad onore dei buon senso e della civiltà italiana, fu celebrata 
<zueslç fosïa palriollica. 

t a maggior parte dei toscani vi comparvero fregiati della coccar
da nazionale, lavoro e grazioso dono di alcune signorine toscane e 
llaliaoe che, alle grazie del sesso, uniscono l più alti seutimenli di amor 
patrio. 

L 

. I 

I limili dei nostro giornale ci hanno impedito di toccare la ogni 
suo dellagllo questa festa che, Io ripetiamo riuscì, meravigliosa, lauto 
per decqpza ed eleganza, quanto per moderazione e tououyrdine. Noi 
leniamo solarpenle ad attestar quesla ultima nostra asserzione poi

amore della pura e sincera Vf Uà, 

— CI scrivono da Poppi, il Gonfaloniere locale, con una deputa

zione a lui onila, si oppone manifesiamenle all'esecuzione di quelle 
riforme, cho con lanlo amore e sollecitudine ha dale li noslro Princi

pe. Egli non ha scelto a* Pàrrochi, com'era di suo slrello obbligo, 
Parche riobiatnafisero'l popolani a iscriversi ne» ruoli della Guardia 

i 

Civica; nò si vuole mepomainente pceppare per non cornaromi^rsi. 

— In Gmìva, ci scrivono, regna in Inltl l cuori un fanatismo 
per la causa Italiana Una spella di giovani raccolse pei* sol lo&crteloni 
il denaro per celebrare ìl Triduo In onoro di Pio IX t> furono ven

dali B000 blgllotll di 2 Uro nuovo l'uno 

̂  Ci scrivono/iìa Mowpmmo in <1atâ dèi âo otlobro. Ncliu 
nóilò del 27 corrento^rriyò tiulvl 11 ProCcfestàU,4«6tìu8tesa6;iUtì 
ire mesi fa scacciavast da Siena, come reo di parlilo gofiuUioo*A 
preyeniroun fortedontto uhò'aljà cafiâ delmâle tìrrtWH coptdó 
mrenis Voloa recare, furoiìd ih ìtìmpo iClVlétcol k% ^aVaBihièrt. 
If II. CòmmJSflarlo pure si itfàfoiì alla tìeltacasa, la dlourpréàeriztt 
Viilsè* a9 calmaro il furore del popolo. Visìtalaliì rasa In oginr angolo, 
fu lavalo il slg.■Prof. Slsil rannicchialosòllo unascaia/iuirpianto 

■ I I - L ' -I 

dovè parlirc dal paese, 
Qui non abbiamb che 90 vecchi e, pallivi fucili» p por aver 

_i i ' ■ 

questo numero, si dovè disarmare Vallano a Chiahciaii^ — flguràll 
come freme ia gioventù di quei paesi. Vi è egli pericolo che vi sia 
qualcuno che racola a bella posta questi errori per mettere il disor

dine tra noi? | 
r Ci scrivono da 51 Sofìa, Non ad altro eggoltp tiu' unione dt 

abiiaîiti di quesia terra si portò il 17 del cpjrenlo dal parroco, se 
non che per pregarlo a voler por loro far oonoscere all'I, e R. Go

verno la ntuna simpatia di tutta la popolazione verso l'attuai Gon

faloniere, che in vero, considerando ia sua qualità, e la sua eìlunzio

ne, non può essere di nfun vantaggio, spcolalmento nello attuali cir

costanze, richiedendosi assiduità, fermezza, e pubblica opinione. 

— Ci scrivono da CoHono. Fu pubblicalo dal Comilalo l'invito 
al Cloro di questa clllà per il concorso alla IslUuzlone della Civica. 
Ieri fu acclamala la soppressione delia bassa pulizia. Una sommaria 
verificazione sul Registri delle persone Iscriito Ano a queslo giorno 
(3,000 circa) ci fa persuasi cho circa S0Ô saranno compresi nella 
Guardia attiva, e cosi non mancherà il hallagllonc. Del sunnomlnalo 
invito ai Clero Cortonese, ci compiaciamo di trascrivere 1 duo 
periodi seguenti: 

i 

Qualche ombra potrà oscurare Io splendore solenne del quadro: 
ma pochi Individui accecali e perversi, quàltìnquo sfa la vcsle che 
Il rlcuopro, sieno essi cher tei o laici, si rendono recalçilranti alla 
legge elcrua del progresso; non vuol giustizia e niuuo vorrà, che 
la colpa di pochi si riversi su lulli, o l'accusa merllata all'indivi

duo sta data alla classe. 
Le Ombre, spariranno, polche la voce del popoli che procedono 

uniti sotto 11 Vessillo della Religione e della civiltà è voce di Dio, 
cui nulla resiste;e noi coraballeremo sempre, Incossanlemenle, con 
la parola e con la croce a difesa del sommo Vero e delle patrie 
istituzioni. 

1 ri 

— CI scrivono da Panzane 11 26 ottobre: Il di 17 corrente fu per 
questo Castello vero giorno di gaudio, essendosi festeggiala sòionno
menlc l'istituzione della Guardia Nazionale. 

La matlina si riunivano l Panzanest con i Popoli'di Greve, di 
y 

Radda ed allri qui limiti oQ, giurandosi scordare quei lanl'odj muni

cipali, clic li lennero fino ad ora disgiunti. 
Alia Chiesa Parrocchia lo fu canlala messa solenne: quivi as

sisterono tulle le deputazioni, e la, banda di Radda e quella locale 
suonarono a vicenda. Il parroco Carretti che Ano ad ora. In unione 
a molti pàrrochi di questi contorni, s'era mostralo retrogrado, in quel 
giorno si prestò con il massimo zelo, e fece al popolo discorso allu

sivo a si grande solennità. Finita la sacra funzione della ma Ulna, fu 
dispensata buona quantità di pane ai poveri del luogo perchè ancor 
questi partecipassero a tanta gioia. 

Verso le tre pomerldane fu solennemente cantato l'inno Am

brosino, e quindi 11 popolo riunito in plotoni passeggiò per li paese 
facendo le solile acclamazioni di Viva Leopoldo II e Pio IX. Dalle 
terrazzo venne più volle arringato il popolo, sull'Imbrunire fu Inal

zalo un globo aereostalico, ed Illuminato 11 paese lino al Villaggio di 
Campana. 

La fesla fu solennlssìma, e mollo ben diretta dal paesani, e varj 
florenlini; od ebbe fine senza l'ombra d'inconvenienti, ad onta che 11 
popolo fosse superiore alla capacllà del paese. Ora questi popolani 
avrebbero gradilo di cominciare ad istruirsi all' armi, ma non ci è 
sialo possibile aver persona abile che si prendesse la cura anche die

tro premure falteli. 
— UEnglishman di Calcnlta annunzia che il Governo di Bengala è 

sul punto d'inviare una missiono nella Tarlarla Cinese, Nulla tra

spirò ancora sullo scopo che si propone ; ma si sa cho II punto di 
partenza è fìssalo a Cascemlr, ove parecchi dotti ricevettero órdine 
dt recarsi cogl'islrumonlI,che devono servire alle loro osservazioni. 
Egli è probabile che la compagnia delle Indie circondi l suoi agenti 
d'un apparato sclenllflco, per meglio celare l disegni che la deter

minarono à un'impresa rosi Inaspettala. 

r' 

t 

Scoperta d'un Satellite e .d'un'n netto di Belluno, 
L'Astronomo inglese Lassell avea annunziato l'csisienza d'uri 

Saleiiito Intorno al pianeta scoperto dal sig. Levcrrior. EI confermò 
questo fallo colla pubblicazione d'una serio d'osservazioni che asse

gnano al Salellllo una rivoluziono di Q giorni, 20 ore, «0 minuti, 
48 secondi. U slg. Lassell crede parimente aver riconosciuto che lì 
pianola possiedo un'anello pari a quello di Saturno. II SatoIIIto del 
sig, Lassell Cu osservalo a Cambridge, siali imiti, dal slg. Edward 
Everoll, che crede egli slesso averne riconosciuto un secondo. 
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Nutla cosa a madrp afifê uosa tanlp amarao, e d| dirotto dUilurno 
pianto cagione, quanto il dipartire de' Agii amali Ì SO precf()uamónte 
per saviezza e luminose virtù onoranda, benedetta la rendeano, o 
gravi impreveilute vtóemle dal caro amplesso II strapparono, impe

dendo che più Si maritino lo lagrime Soavi della flllale rlèonoscema 
a quelle del eaitfoy tenero, materno affetlo. * 

Né ad Italia, a quesla troppo bello, troppo cura patria nosira, da 
crudelissimi casi premuta sempre Ì più ria vénlura per nero cozzarsi 
di fazioni, o por sevizia dt tirannide incolse mal, quanta fu là per

dila sovente de'più eletlt peregrini spirili, que* cari egregi figli cho 
di gloria alla maggiore altitudine la eievavano» malauguraiamohle 
lontaiil dalle native sedi tenuti, alla Ingiuriosa pleiade esposti, anzi 
alio scherno dello straniero. 

hen è dunque ragione so a PIO si benedica, ai GRANDE IM
MORTALE PRINCIPE AMNISTIANTE, cho co» una sanla parola 
di amoro gl'illustri ben amali figliuoli alla lonera madre ridonò ; 
ben è ragiono s'essa rocchio bagnato di tenerezza, il cuore allarghi 
di consolatone, esultanieJl di festeggi del làgrlmato rllorno, o in 
una ebbrezza d'amore, al polio stringa quo' cari ondo («ufo por ' lem 
palpilo I . 

So dunque in ire lustri di patimenti, quesla 'isaurenso contrada 
amaramente pianse la lontananaa vostra, o Signore,' In cut la purità 
del sangue a nobiltà d'ingegno e gentilezza di costumi si agguaglia; 
co ogni bennato gentile spirito con mano diurna o notturna (figli 
ov'è la peregrinità del saper vostro espresso volgendo, di calde la

crime bagnava; se nello stringere gaudcnii al sono altro Illustro CiU 
ladino, o per quantunque rallegrali dalla dolce presenza del chiaris

simo vòstro fratello, a ciascuno lardava 1*ammirarvi presente e 
pendere da quel labbro che laula sapienza dello; ben doveva in 
questo avvenluralisslmo giorno inesprimibile esultanza in tutu ma

nttcslarsl, e gli alteslail moltiplicarsi di ciitadino fralerno affetto ed 
ammirazione, 

E gt'lstraeim ancora, onde pure ti cuor hallo nel sanlo patrio 
amoro; grisraellUcul Voi, degno rampollo d'iliusire prosapia, non 
mal nlegaste l'afletio vostro prezioso; quell'affollo generoso umani

tario che In lutta la società una famiglia vedi?, e a lulie dlslinzloni 
abborre; quel puro affetlo che vivo il polio scalda dp'savi e buoni, 
1 quali unanimi sorgono a rivendicare i dirUU dell' oppresso ;, qucl

Taffeito sanllssimo cho in Dio inspirandosi.nella vera sapienza s'il

lumina, e alia felicità universale anela; gì'Israeliti ancora a Voi, 
Signore, umiliano un omaggio, e nel comun gaudio gaudenti a quei 
giorno che Voi dt nuovo la Patria nel sue seno accolse, dall'Intimo 
dei cuore benedicono, e a Voi di ogni bene fanno augurio. 

 ■ ■  '  ■ 

II Rabbino Maggiore 
DAVID J. MAROm. 

r 

' ; I Deputati 
GIUSEPPE FOLIGNO 
M. D'ANCONA 
GIACOMO CIVIDALf. . 
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RISPOSTA 

FHATBLU E CONCITTADINI 

Della gioia sincera che dlmoslrale pel mio rllorno io vi ringra

zio con tutto l'ahimo, e se per me e per rispolto a*ratei pregi indi

viduali, Io non la merito in guisa alcuna, giudico però insieme ben 
voi che la presenza mia in questa nostra clllà natale è segno e prova 
chiarissima del risorgimento d'Italia, o che In Valicano slede e regna 
ouo spirito generoso e mandalo a noi dalla Provvidenza. Delle lodi 
stragrandi poi con le quali avete, ben si può dire, tessula lutta quanta 
l'allocuzione che vi piacque d'Indlrlgormt, accetto, come men disco

sta dal vero, quella porzione sola ove dichiarale che lo sempre a 
voi, Isroelitl, ò perlaio affetto particolare o eh' lo desidero vedere, a 
rispetto di voi, abolito ogni avanzo di servîlù e nancelìafa per fin la 
memoria degl'Ingiustissimi ollraggl, dell'odio e dell'oppressione an

tica. Ih me non risiedo alcuna nulorità e alcun mezzo cflìcaee di 
procuraro (1 pnhifeo bene e di compiere e confermare l'Impero del

l'equità e della fraterna Uguaglianza. Ma per quanto te parole e gli 
alti 4' un nom priyalo possono a quoi fine cooperare, lo sar^ pron
tissimo sempre a difendere a viso aporlo i vostri diritti o patrocinare 
la vostra causa, Imperocché dò m'insegnano ta fllosofla e l'uraanllà 
e ciò mi vlen commesso ed imposfo dai precelti medesimi del Van
gelo. Gradite, o fratelli o conciltadinl, l sensi di slima sincera e di 
gratlludino non eanccllabllo col quali mi protosto devotissimo vostro 

TEIIENZIO M AMIA.M 

Il 20 Oltpbro del 1847, 

H VSl M I L L O 
DRAMMA 

IN CINQUE ATTI 
m 

GIOVANNI SABBÀTICI 
j . Il popolo; — 2. I Baroni è U Viceré. — 3, U Capitano det po

polo  4, Lo spergiuro. — s, \\ marllre. 
Questa Drrwma uscirà presto alla luce iu un ele

gante volume in ottavo, il cui prezzo noi oltrepasserà 
le ita), lire due e centesimi cinquanta, 

Raccomandiamo vivamente all'Italia questo nuo
vo lavoro drammatico dell1 egregio Sig. Cav. Sabbatini, 
in cui ha voluto dare un quadro dì un gran conflitto 
delle forze fisiche colle morali ; conflitto che per la 
natura delle vicende che lo accompagnarono, potrà 
vedersi riserbato in gran parte nell'attuale agitazione 
degli spiriti nelle Sicilie. Noi, che per ispeciale genti
lezza del chiariss. Autore, abbiamo letto il manoscritto, 
non. esitiamo a giudicare il Masaniello* tanto per la 
maestria cou cui ha saputo1 vestire, e mantenere i ca
ratteri; quanto perVeffetto mirabile che ha ottenuto 

in tutto il procedimento dell'azione, una delle miglio
ri produzioni che in questo genere vanti l'Italia. A, B, 

Dall' Eco sttppL al ri, g, 

STRADA FERRATA DA LOCCA A FISA 
P A S S E G G I E R I 
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